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'FRANCIA I francesi scoprono 
la cucina italiana. E a 
Parigi trionfa un nuovo ristorante

Chez Bice

re ma anche bere “à I’itaUenne” del nuovo, raffinatissimo locale di 
Rue Balzac, quasi all’angolo con gli Champs-EIyse’es. Alleluia: se la 
Bice terrà duro e continuerà a servire i suoi ravioli fatti in casa, mac­
cheroni al pettine, e cotolette alla milanese, anche Parigi avrà final­
mente un vero ristorante italiano.

Questa assenza era sempre stata considerata come la conseguenza j 
di una certa spocchia molto parigina (vedi Taittinger) nei confronti j 
dei “cugini poveri”, ritenuti buoni tutt’al più per aprire pizzerie in se- ! 
rie o modeste trattorie del genere “Pitalien du coin”. Dove l’italiano 
dell’angolo era un immigrato di vecchia data che si salvava dalla di­
soccupazione combinando sui fornelli il ricordo del passato e le ne-

A lcune sere fa, a un tavolo dell’appena inaugurato ristorante 
Bice di Parigi, sedeva monsieur Taittinger, titolare dell’omoni­
ma e arcinota casa di champagne. Alla fine della cena Taittin­

ger ha chiesto una bottiglia di champagne a Roberto Ruggieri, l’ultimo 
nato dell’ormai novantenne signora Bice che ha da tempo abbandonato 
la casa madre di via Borgospesso a Milano per occuparsi delle sedi 
estere (New York, Chicago, Los Angeles) di questa multinazionale 
dell’ossobuco con risotto. «Spiacente», è stata la risposta del figliojde’ 
la Bice, «qui serviamo solo spumanti Ferrari e Ca’ del Bosco». E ' 
tinger, con voce gelida: «Allora mi porti una SanVellegrino».

Sino a ieri un episodio del genere sarebbe stato interpretato come 
l’annuncio di una condanna a morte. Oggi, invece, provoca ilarità e 
viene raccontato come prova di uno sciovinismo fuori tempo agli altri 
clienti francesi della Bice che fanno la fila per poter non solo mangia-
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sTesso^pfatto.reSente ins0mma’ sPezzatino e spaghetti serviti nello 
Il recente successo della Bice ha confermato quello che soltantoM S s M y  tìstorm6 d<* <« S ì

fiiare^ÌirtB»?» ^  ostinavano a sostenere: i parigini adorano man- 
fi t ,a, a‘ Ed era, maturale che fosse così, visto quanto è cam- 

bjata la considerazione dei francesi verso di noi negli ultimi dieci an-
f — i ¿xsz! ¡SA

V ^ C t , od € PU\ 1" generale tutto ciò che è “made
in Italy , hanno aperto la strada. Adesso è il momento della cucina del mangiare come anche del bere. »<”"enro uena cucina,

Vendere vino nella patria mondiale del vino appariva sino a ieri 
un impresa disperata. Da un paio d’anni è una realtà Ma la confer­
i i  vendiamo 5 ?  dai daÌÌ ^ P o r t-ù a p o r t ,  i q i i i m o s S ^ e
c o i t i r f  ?77 qUad-' 5  m ,T,, 0 n i  di etto,itri di vino all’annocontro i 377 nula che importiamo. Il grosso della cifra rappresenta
f i l n r l r ?  SfUS° 6 Ì Ì baSSa qualita che viene trasformato introdotto francese. La voce che conta, piuttosto, è quella del vino in bottiglia
che ha quasi raggiunto la parità (127 mila ettolitri contro 144 mila) e 
al suo interno, quella del vino di qualità ’ ’

e d i S Ch fÌh L Un/ Sadn° emÌgra^  a Pari& Per rag'«nl *  cuore 
suoi E n f i ’ h a r t i  d0natV  Penn.e111 l^r importare vino e ormai i 
S o ri S r à n bH m p  -  ° PfS'.^compaiono sulle liste dei mi-
m S 7 r c  r d i P u k 0n S0,° ,ta,,ani ma francesi, compreso il mitico Lucas Carton che ha per chef sua maestà Alain Senders.
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